
REGIONE PIEMONTE BU3 18/01/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 dicembre 2017, n. 3-6109 
Approvazione del Protocollo d'Intesa, ai sensi dell'articolo 15 della legge 241/1990 e s.m.i., tra 
la Regione Piemonte e il Politecnico di Torino per l'approfondimento scientifico di alcune 
tematiche relative al Parco della Salute, della Ricerca e dell'Innovazione di Torino. 
 
 

A relazione del Presidente Chiamparino e  dell'Assessore Saitta: 
 
Premesso che: 

 
con d.g.r. n. 2-1200 del 23.03.2015 è stato approvato lo schema di Protocollo d’Intesa per 
l’individuazione della localizzazione e l’avvio del processo tecnico-amministrativo per la 
realizzazione del Parco della Salute, della Ricerca e dell’Innovazione di Torino, sottoscritto in data 
26.03.2015 tra la Regione Piemonte, la Città di Torino, l’Azienda Ospedaliera Universitaria CSS 
Torino, l’Università degli Studi di Torino e la Società F.S. Sistemi Urbani s.r.l.; 
 
in attuazione del Protocollo citato, ai fini di garantire l’avvio in tempi rapidi dell’iniziativa, per 
assicurare il coordinamento delle iniziative politico e programmatorie e delle necessarie azioni 
tecnico-amministrative, le Parti hanno concordato di istituire: 
− una Cabina di Regia, presieduta e coordinata dalla Regione Piemonte, composta dai 

Rappresentanti dei soggetti sottoscrittori; 
− una Segreteria Tecnica, diretta e coordinata dalla Regione Piemonte, composta dai dirigenti 

delle strutture organizzative dei soggetti sottoscrittori competenti per materia; 
 
la Segreteria Tecnica, fra l’altro, ha il compito di redigere i documenti tecnici ed amministrativi 
necessari alla Cabina di Regia per coordinare i lavori ed assumere le necessarie decisioni e, al fine 
di assolvere in modo rapido e completo ai propri compiti, la Segreteria Tecnica potrà avvalersi della 
collaborazione istituzionale di enti regionali ed agenzie competenti nelle diverse materie; 
 
in data 24.07.2017 con d.g.r. n. 5-5391 la Giunta regionale ha approvato lo Studio di Fattibilità 
(aggiornamento luglio 2017) e il Documento Programmatico sugli investimenti straordinari per 
l'ammodernamento strutturale, tecnologico ed organizzativo del Servizio Sanitario della Regione 
Piemonte (aggiornamento luglio 2017). 
 

Premesso inoltre che: 
il nuovo Parco della Salute della Ricerca e dell’Innovazione di Torino costituisce un progetto 
prioritario nell’ambito sia delle politiche regionali per la salute, sia degli interventi per lo sviluppo 
in Piemonte delle attività evolute di formazione, studio e ricerca nei campi connessi alla salute; 
costituisce un sistema unitario di attività volte alla cura, alla ricerca, alla formazione superiore ed ai 
servizi alle persone e deve avere ruolo, competenze e dimensioni per essere interlocutore a livello 
internazionale del processo di innovazione in campo clinico, accademico (ricerca), organizzativo e 
gestionale. 
 

Dato atto che: 
in data 02.04.2015 con nota prot. n. 6922/A14000 la Direzione regionale Sanità, facendo seguito 
agli impegni assunti con la firma del Protocollo d’Intesa, ha invitato per il giorno 09.04.2015 gli 
Enti sottoscrittori per l’insediamento della Segreteria Tecnica al fine di avviare i lavori, affrontare le 
modalità operative, definire i gruppi di lavoro, alla luce delle diverse professionalità in ambiti 
specifici, per la realizzazione del Parco della Salute, della Ricerca e dell’Innovazione di Torino; 



in data 06.04.2016 con nota prot. n. 349/SAN l’Assessore alla Sanità, in qualità di coordinatore 
della Cabina di Regia, alla luce della partecipazione ai lavori della medesima, ha chiesto al 
Politecnico di Torino la fattiva collaborazione ai lavori della Segreteria Tecnica, al fine di elaborare 
le linee guida che dovranno “governare” la qualità progettuale del PSRI, secondo le modalità che 
verranno concordate nell’ambito della stessa Segreteria; 
in data 20.05.2016 con nota prot. n. 7428/1.6 il Politecnico di Torino ha confermato la 
partecipazione ai lavori della Segreteria Tecnica del Parco della Salute, della Ricerca e 
dell’Innovazione di Torino. 
 

Dato altresì atto che il Politecnico di Torino è un’istituzione accademica che ha come 
finalità istituzionali l’istruzione superiore, la formazione di alto livello, la ricerca scientifica e 
tecnologica ed il trasferimento delle tecnologie e delle conoscenze. 
 

Richiamato l’art. 15 della legge 241/1990 “accordi tra pubbliche amministrazioni” secondo 
cui, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. 
 

Tenuto conto che vi è comune interesse tra Regione Piemonte e Politecnico di Torino per: 
 
- avviare una collaborazione scientifica di studio e ricerca nell’ambito dell’ingegneria e 
dell’architettura riferita alla realizzazione del Parco della Salute, della Ricerca, dell’Innovazione di 
Torino mettendo a fattor comune conoscenze e competenze specifiche e favorendo in tal modo 
l’efficienza delle azioni congiunte a beneficio della collettività; 
- collaborare nell’ambito dei rispettivi compiti e funzioni istituzionali, al fine di implementare il 
patrimonio di conoscenze scientifiche e tecnologiche, di investire congiuntamente nell’attività di 
ricerca tecnico-scientifica su temi di reciproco interesse, connessi al Parco della Salute, della 
Ricerca, dell’innovazione della Città di Torino, e di avviare sugli stessi temi una collaborazione 
finalizzata al raggiungimento di obiettivi comuni, valorizzando il rispettivo contributo; 
- sviluppare, nell’ambito della Segreteria tecnica di cui alla d.g.r. n. 2-1200 del 23.03.2015, 
l’approfondimento scientifico delle tematiche relative al Parco della Salute, della Ricerca e 
dell’Innovazione di Torino, in ordine alle problematiche degli scenari urbani, dei trasporti e del 
traffico e dei requisiti dell’involucro edilizio e degli impianti termici. 
 

Ritenuto pertanto tra Regione Piemonte e Politecnico di Torino di procedere alla 
stipulazione, nel rispetto dell’articolo 15 della legge 241/1990 e s.m.i., di un accordo di 
collaborazione approvando lo schema di Protocollo d’intesa, allegato alla presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale. 
 

Ritenuto altresì l’interesse della Regione Piemonte, in coerenza con la partecipazione ai 
lavori della Cabina di Regia, di formalizzare la fattiva collaborazione con il Politecnico di Torino ad 
operare nell’ambito della Segreteria Tecnica al progetto del Parco della Salute, della Ricerca e 
dell’Innovazione di Torino, demandando all’Assessore alla Sanità di dare comunicazione ai soggetti 
firmatari il Protocollo d’Intesa del 26.03.2015 della sottoscrizione del suddetto Protocollo. 
 

Dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi sul bilancio regionale.  
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1- 
4046 del 17.10.2016.  
 

Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle forme 
di legge, 



 
delibera 

 
-di approvare, nel rispetto dell’articolo 15 della legge 241/1990 e s.m.i., i contenuti dello schema 
del Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte e il Politecnico di Torino, allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 
-di dare mandato al Presidente della Regione Piemonte, o in sua vece ad un Assessore delegato, di 
stipulare il suddetto Protocollo d’Intesa; 
-di demandare all’Assessore alla Sanità, in qualità di Coordinatore della Cabina di Regia, di dare 
comunicazione ai soggetti firmatari il Protocollo d’Intesa del 26.03.2015, dell’avvenuta 
sottoscrizione del suddetto Protocollo con il Politecnico di Torino, in piena coerenza con i lavori 
della Segreteria Tecnica per il progetto del Parco della Salute, della Ricerca e dell’Innovazione di 
Torino; 
 
-di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi sul bilancio regionale. 
 
 La presente deliberazione, con il relativo allegato, sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché 
sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23, co. 
1 lett. d) del d.lgs. n. 33/2013. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROTOCOLLO D’INTESA

CONTRIBUTO  DEL  POLITECNICO  DI  TORINO,  NELL’AMBITO  DELLA  SEGRETERIA  TECNICA,  PER

L’APPROFONDIMENTO SCIENTIFICO DI  ALCUNE TEMATICHE RELATIVE AL PARCO DELLA SALUTE,  DELLA

RICERCA, DELL’INNOVAZIONE DI TORINO.

tra

il  Politecnico di Torino C.F.  n.  00518460019, con sede legale in Torino, Corso Duca degli  Abruzzi n.  24,

rappresentato dal Rettore Prof. Marco Gilli, nato a Torino l’11.07.1965, domiciliato per il presente Protocollo

presso  la  sede  dell'Ente  in  Torino,  Corso  Duca  degli  Abruzzi  n.  24,  ed  autorizzato  alla  stipulazione  del

presente atto dal Consiglio di Amministrazione del 18.10.2017(nel seguito indicato come "Politecnico"),

e

la Regione Piemonte C.F.n. ____________,con sede legale in __________, Via __________, rappresentato

da ____________ nato a __________ il _________, domiciliato per il presente Protocollo presso la sede

dell’Ente in ____________ (nel seguito indicato come “Regione”),

congiuntamente anche indicati come le “Parti”;

Premesso che:

a. in  data  26.03.2015  è  stato  siglato  il  Protocollo  d’Intesa  tra  Regione  Piemonte,  Città  di  Torino,

Università degli  Studi di Torino, Azienda Ospedaliera Universitaria CSS Torino, Società F.S. Sistemi

Urbani s.r.l.,  per l’individuazione della localizzazione e l’avvio del processo tecnico-amministrativo

per la realizzazione del Parco della Salute, della Ricerca e dell’Innovazione di Torino;

b. come indicato dall’art. 6 del citato Protocollo, i soggetti firmatari hanno concordato di istituire una

Cabina di Regia e una Segreteria Tecnica, al fine di garantire in tempi rapidi l’avvio dell’iniziativa,

assicurare il coordinamento delle iniziative politico e programmatorie e le necessarie azioni tecnico-

amministrative;

c. come stabilito all’art. 8 del citato protocollo, la Segreteria Tecnica, diretta e coordinata dalla Regione

Piemonte,  al  fine  di  assolvere  in  modo rapido  e  completo  i  propri  compiti,  può  avvalersi  della

collaborazione istituzionale di enti regionali e di agenzie competenti nelle diverse materie, anche al

fine  di  garantire  il  massimo  livello  di  qualità  ed  approfondimento  tecnico,  amministrativo  ed

economico dei documenti prodotti;

d. in data 02.04.2015 con nota prot. n. 6922/A14000 la Direzione regionale Sanità, facendo seguito agli

impegni assunti con la firma del Protocollo d’Intesa, ha convocato per il giorno 09.04.2015 la prima

riunione della  Segreteria  Tecnica;  con l’insediamento della  Segreteria Tecnica  sono stati  avviati  i

lavori  per  affrontare  le  modalità  operative,  definire  i  gruppi  di  lavoro,  alla  luce  delle  diverse



professionalità in ambiti  specifici, per il perseguimento dell’obiettivo della realizzazione del Parco

della Salute, della Ricerca e dell’Innovazione di Torino;

e. in  data  06.04.2016 con nota  prot.  n.  349/SAN la  Regione Piemonte,  Assessorato alla  Sanità,  ha

chiesto al Politecnico di Torino la fattiva collaborazione ai lavori della Segreteria Tecnica, al fine di

elaborare  le  linee  guida  che  dovranno  “governare”  la  qualità  progettuale  del  PSRI,  secondo  le

modalità che saranno concordate nell’ambito della Segreteria Tecnica medesima;

f. in data 20.05.2016 con nota prot. n. 7428/1.6 il Politecnico di Torino ha confermato la partecipazione

ai lavori della Segreteria Tecnica del Parco della Salute, della Ricerca e dell’Innovazione di Torino;

g. il Politecnico è un’istituzione accademica che ha come finalità istituzionali l’istruzione superiore, la

formazione di alto livello, la ricerca scientifica e tecnologica ed il trasferimento delle tecnologie e

delle conoscenze;

h. il Politecnico, in quanto sede di conoscenza specialistica e di competenze di alto livello, riveste un

ruolo primario nei processi integrati di sviluppo del sistema socio-economico e, per la realizzazione

delle proprie finalità istituzionali, interagisce con soggetti pubblici e privati; 

i. ai sensi e per gli effetti  dell’articolo 2, comma 8, del proprio Statuto, “ Il  Politecnico contribuisce,

attraverso la formazione e la ricerca, a un processo di sviluppo fondato su principi di coesione sociale

e di sostenibilità, anche ambientale. In particolare, promuove la collaborazione tra istituzioni, al fine

di favorire la crescita culturale, scientifica e professionale della collettività”; 

j. La Regione Piemonte ha come obiettivo la prossima realizzazione del Parco della Salute, della ricerca,

dell’innovazione della Città di Torino (PSRI) secondo un modello strutturale e organizzativo adeguato

ad una struttura ad elevata complessità assistenziale e di insegnamento, descritto nello  Studio di

fattibilità approvato nel dicembre 2015; 

k. La Regione Piemonte intende definire in termini scientificamente innovativi le modalità di attuazione

del intervento, nelle sue diverse componenti;

Considerato che:

a. il  Politecnico  può  garantire  il  necessario  approfondimento  scientifico  sugli  studi  relativi  alle

tematiche di rilievo nell’ambito delle esplorazioni progettuali con riferimento alla trasformazione del

territorio  e  del  racconto  pubblico  degli  scenari  nonché  delle  condizioni  tecniche  di  vincolo

ambientale; 

b. per  favorire  l’eccellenza  della  ricerca scientifica  e la  diffusione di  una cultura  innovativa in  aree

disciplinari  d’interesse  condiviso,  il  Politecnico  e  la  Regione  Piemonte  intendono  avviare  una

collaborazione scientifica di studio e ricerca nell’ambito dell’ingegneria e dell’architettura riferite alla

realizzazione  del  Parco  della  Salute,  della  Ricerca,  dell’Innovazione  di  Torino  mettendo  a  fattor

comune  conoscenze  e  competenze  specifiche  e  favorendo  in  tal  modo  l’efficienza  delle  azioni

congiunte a beneficio della collettività; 



  Tutto quanto sopra premesso e considerato, ritenuto parte integrante del presente Protocollo, il

Politecnico e la Regione Piemonte, con il presente atto convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1 - Finalità del Protocollo

1. Le  Parti  riconoscono  il  carattere  strategico  della  reciproca  collaborazione  descritta  in  premessa  e,

nell’ambito dei rispettivi compiti e funzioni attribuite per legge, intendono collaborare per implementare

il patrimonio di conoscenze scientifiche e tecnologiche della Pubblica Amministrazione, definendo con il

presente Protocollo i contenuti della collaborazione e le modalità attuative della stessa.

2. Le Parti in tale ottica concordano sulla opportunità di promuovere e sviluppare congiuntamente, con

l’utilizzo  delle  rispettive  risorse  e  nell’ambito  dei  ruoli  e  delle  competenze  di  ciascuna,  iniziative  e

progetti  condivisi  di  ricerca,  innovazione  e  formazione,  strumentali  alla  realizzazione  delle  sinergie

indispensabili  per  perseguire,  in  un’unità  di  intenti,  l’obiettivo  di  una  collaborazione  nella  ricerca

scientifica all’interno delle aree sopra richiamate.

Articolo 2 - Modalità di collaborazione per attività di ricerca, sviluppo ed innovazione 

1. Le Parti  convengono di  investire  congiuntamente nell’attività di  ricerca  tecnico-scientifica  su temi  di

reciproco interesse, connessi al Parco della Salute, della Ricerca, dell’Innovazione di Torino, e di avviare

sugli  stessi  temi  una collaborazione finalizzata  al  raggiungimento di  obiettivi  comuni,  valorizzando il

contributo di ciascuna della Parti.

2. Tali collaborazioni potranno svolgersi nelle forme indicate nel seguito:

a. condivisione di dati ed esperienze; 

b. condivisione di esplorazioni progettuali, morfologiche e tecnologiche, i cui risultati avvantaggino la

collettività;

c. collaborazioni tecnico-scientifiche focalizzate su temi specifici di reciproco interesse;

d. promozione di attività di diffusione della cultura scientifica e tecnologica sul territorio.

Articolo 3 - Oggetto

1. Le Parti  convengono che il  contributo del  Politecnico di  approfondimento scientifico sul  Parco della

Salute,  della  Ricerca,  dell’Innovazione di  Torino,  sarà condotto nell’ambito dei  lavori  della  Segreteria

Tecnica del PSRI e sarà rivolto essenzialmente ai seguenti temi:

La trasformazione dell’area e le molte dimensioni della sua fattibilità.

Gli scenari morfologici e funzionali compatibili con le condizioni di vincolo.

Le concatenazioni di vincoli e di opportunità innescate dalle prefigurazioni degli scenari urbani.



Esplorazioni progettuali finalizzate alla identificazione di soluzioni morfologiche e funzionali relative alle 

differenti istanze poste dalle condizioni di fattibilità.

Cenni di analisi delle tematiche e problematiche relative al sistema dei trasporti e del traffico e relative 

implicazioni.

Analisi dei requisiti dell’involucro e degli impianti termici del nuovo complesso ospedaliero e 

considerazioni sui diversi scenari di approvvigionamento energetico.

2. Parte delle attività sopra descritte, in accordo con gli indirizzi politici e tecnici della Regione Piemonte,

potranno costituire i contenuti di successivi documenti di indirizzo relativi all’area in oggetto.

Articolo 4 – Ulteriori Protocolli o Accordi attuativi

1. In relazione alle  singole iniziative e nel  rispetto della  legislazione vigente,  le  Parti  potranno definire

ulteriori Protocolli o Accordi attuativi specifici.

Articolo 5 - Responsabili dell’Accordo 

1. Il  Politecnico  indica  quale  proprio  referente  e  responsabile  del  presente  Protocollo  il  Prof.Giovanni

Durbiano.

2. La  Regione  Piemonte  indica  quale  proprio  referente  e  responsabile  del  presente  Protocollo  l’arch.

Leonello Sambugaro.

Articolo 6-Oneri finanziari

1. La sottoscrizione del presente Protocollo di collaborazione, che regola convergenti attività di interesse

pubblico  è  a  titolo  gratuito  e  non  impegna  le  Parti  a  flussi  finanziari  che  possano  determinare

corrispettività tra di esse.

Articolo 7 - Titolarità dei risultati

1. La  titolarità  dei  risultati  dell'attività  di  ricerca  svolta  in  attuazione  del  presente  Protocollo  e  non

suscettibili  di  formare  oggetto  di  privativa  ai  sensi  della  vigente  normativa  in  materia  di  proprietà

industriale e intellettuale - ivi compresi gli elaborati che li  contengono - spetterà congiuntamente ad

entrambe le Parti.

2. Qualora nel corso dell’attività di ricerca svolta in attuazione del presente Protocollo siano conseguiti

risultati suscettibili di formare oggetto di privativa ai sensi della vigente normativa in materia di proprietà

industriale  e  intellettuale,  le  Parti  concorderanno  nell’ambito  degli  specifici  accordi  attuativi  di  cui

all’articolo 4, le modalità di gestione e tutela di tali risultati, che di norma sarà congiunta, salvo diversi

accordi scritti tra le Parti.  



Articolo 8 - Utilizzo dei segni distintivi delle Parti 

1. Le Parti danno atto dell’esigenza di promuovere le attività svolte in attuazione del presente Protocollo e

l’immagine di ciascuna di esse. 

2. A tal fine le Parti concordano che i rispettivi segni distintivi potranno essere utilizzati nell’ambito delle

iniziative di cui al presente Protocollo solo previo consenso scritto dell’altra Parte.

3. Le comunicazioni tese alla promozione del presente Protocollo saranno previamente concordate fra le

Parti. 

Articolo 9 - Durata

1. Il presente Protocollo ha durata di un anno a partire dalla data di stipula.

2. Allo  scadere  del  termine,  previa  valutazione  positiva  dei  risultati  conseguiti  congiuntamente  in

attuazione  del  presente  Protocollo  di  collaborazione,  le  Parti  potranno  procedere  al  rinnovo  de

Protocollo con scambio di lettere tra le Parti inviate tramite PEC.

3. Ciascuna Parte è libera di recedere dal presente Protocollo inviando apposita comunicazione all'altra

Parte con lettera inviata tramite PEC. Il recesso avrà effetto trascorsi 3 mesi dalla data di ricezione della

comunicazione.

Articolo 10 - Riservatezza

1. Le Parti si impegnano:

a. a segnalare, di volta in volta, le informazioni da considerarsi confidenziali scambiate in esecuzione

del presente Protocollo, la cui eventuale divulgazione dovrà essere autorizzata per iscritto. 

b. a  non  utilizzare  né  in  tutto  né  in  parte,  direttamente  o  indirettamente,  qualsiasi  informazione

confidenziale  trasmessa  loro  dall’altra  Parte  per  fini  diversi  da  quanto  previsto  dal  presente

Protocollo;

c. non duplicare, copiare, riprodurre, registrare o diversamente rappresentare, salve le necessità che

discendano dall’esecuzione del presente Protocollo o salvo consenso espresso della Parte che ne

abbia diritto, con ogni e qualunque mezzo a tali fini idoneo, in tutto o in parte, file, atti, documenti,

elenchi,  note,  disegni,  schemi,  corrispondenza  e/o  ogni  altro  materiale  contenente  una  o  più

informazioni confidenziali;

Articolo 11 - Trattamento dei dati personali

1. Le Parti provvederanno al Trattamento dei dati personali che fanno riferimento al presente Protocollo ed

ai relativi accordi attuativi unicamente per le finalità connesse all’esecuzione dello stesso e dei predetti

accordi, in conformità con le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003.



Articolo 12 - Legge applicabile e Controversie

1. Il presente Protocollo è disciplinato dalla legge italiana. Per tutto quanto non espressamente indicato nel

presente Protocollo,  restano ferme le disposizioni  previste dalle  norme vigenti  in materia,  in quanto

compatibili.

2. Le  Parti  concordano  di  definire  amichevolmente  qualsiasi  vertenza  che  possa  nascere  dalla

interpretazione o esecuzione del presente Protocollo.

3. Nel caso in cui non sia possibile  raggiungere in questo modo l'accordo, il  giudice amministrativo ha

competenza esclusiva per qualsiasi controversia relativa allo svolgimento del presente Protocollo ai sensi

dell’articolo 133, comma 1, lett.  a)  n.  2)  del  Codice del  processo amministrativo (D.  Lgs.  n.  104 del

02.07.2010).

Articolo 13 - Firma digitale, Registrazione e Imposta di bollo

1. Il  presente Protocollo è stipulato mediante scrittura privata in formato elettronico ed apposizione di

firma  digitale  delle  Parti,  come  disposto  dall’articolo  15  della  L.  n.  241  del  07.08.1990  ed  ai  sensi

dell’articolo 24 del D. Lgs. n. 82 del 07.03.2005. 

2. Il presente Protocollo è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’articolo 5, primo comma,

D.P.R. n. 131 del 26.04.1986 ed articolo 4, Tariffa Parte Seconda allegata al medesimo decreto, a spese

della Parte che ne chiede la registrazione.

3. L’imposta di bollo è dovuta sin dall’origine e le spese saranno a carico di Politecnico. 

4. L'imposta di bollo del presente Protocollo verrà assolta in modalità virtuale dal Politecnico di Torino sulla

base dell'autorizzazione n. 5 del 2012 rilasciata dall'Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di Torino 1,

protocollo n. 167908/2012 e valida dal 1 gennaio 2013. 

Torino, il ………………….

PER IL POLITECNICO         PER LA REGIONE PIEMONTE

___________________         _____________________
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